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V STA la legge 14.01.1994, n. 20j

VISTA la egge 15.03.1997, n.59, con particolare rlferÌmento al'arl.21;
VISTO il D.Lgs. n. 59 deL 6 marzo 1998, relativo all'attrjbuzione della qualifìca dirigenziaìe ai capt

d'istltuto del e istituzioniscolastiche autonome, a norma del predetto art 21, comma 16;

V STo ll D.P.R. 26 febbraio 1999, n. 150j

VISTO il D.Lgs.30 luglÌo 1999, n. 300 e successive modifÌcazionied lntegrazionii

VISTO il D.P.C.M. n. 98 de 11 febbraio 2014, recante tl "Regolomento di organizzaziane del

Mintstero d ell'istru zione, dell'universitò e della ricerca";

V STI I DD.MM. de 26 settembre 2014 e de 18 dicembre 201'4, con i quali è stata disposta

rispettivamente l'articolazione degli uffÌci dì ivello dirigenziale non generale

dell'Am min istrazione Centrale e deg i Uffìcì Scolasticì Regionalì;

VISTO i D.L.vo n. 165 del 30 maggio 2001 e successÌve modificazioni ed integrazioni, recanti norme

generalÌ suLl'ordinarnento del Lavoro al e dipendenze dell'AmmÌnÌstrazione pubblica ed, in
partlco are, l'art. 19, comma 2;

VISTA la egge n. 133 del 6 agosto 2008 e successive modificazionied integrazioni;

VISTA la legge 15.07.2002, n. 1-45, con 1a quale sono state introdotte nuove disposizioni Ìn tema di

dirigenza statale;

VISTO il D.P.R. 28 ma"Za 2A\3, n. 80 recante il Regolamento sul Sistema Naziona e di Va utaz one in

materia dl istruzione e formazlone;
VISIO il D.Lgs. 8 apri e 2013, n.39 recante "Dispasizioni in materia di incanferibilita e

incompatibilitò di incorichi presso le pubbliche omministrozioni e presso gli enti privati ín

controllo pubblico, a norma dell'ort. 1, cammi 49 e 50, della Leqge 6 novembre 2a12, n 190":

VSTA a legge n. 107 del 13 luglio 2015, recanle "Riformo del sistemo nozionole di istruzione e

formozione e delega per il riordino delle disposizioni legislotive vigenti";

TENUTO CONTO clella Direttiva N/linisteriale 18 settembre 2014, n. 11, recante le prioritè strategiche del

Sistema Nazionale diValutazione per g ianni scolastici 2AI4/15,2A15116 e 2aL6/17;

VTSTO l'atto di indirlzzo del Nlinlstro del 'lstruzìone, dell'Unlversità e de la Rlcerca n. 38 del 30

novembTe 2015, concernente l'individuazÌone delle priorità politlche de lvlinistero

dell'lstruzlone, dell'Università e della Ricerca per l'anno 2016 ed, in particolare, la priorità

politica n.7;
pRESO ATTO della fondamenta e e più ri evante va utazione che l'atto di indirizzo intende assegnare

all'interesse pu bblico da perseguire,

VSTA la Direttiva Ministeria e del 28/A61201,6 recante le modaljtà di valutazione deÌ dirigenti

sco asticl;

VISTO iL C.C.N.L. sottoscrltto in dala 1-1104/2006, relativo a personale con qualifÌca dirìgenzia e

scolastica Area V;

VISTO il C.C.N.L. sottoscritto in dafa IlA7l2AI0, relatìvo al personale con qua!ifica dirigenziale

sco astica Area V;

VISTO i DDG n. 8222/93 del 2BlO7 /20L5 con Ìl quale è stato conferito l'incarico al dirigente

scolastico Prof.ssa ALBANESE ANcELA nata a osTUNl (BR) i 19/05/1960 presso l'istltuzione

scolasrlca lS AGOSTINELLI CEGLIE M. - CEGLIE MESSAP CA (BR) - 8R1S006001 - a decorrere

dal A!/09 /201-s ;

RITENUTO NECESSARIO, ferrno restando l'oggetto e la durata dell'incarico conferito con ll surnmenzionato

DDG n. 8222193 del 28lol/2015, procedere

all'integrazione/specificazìone/precisazlone/concretizzazlone degli obiettÌvi Ìn esso declìnati,

tenendo conto dél a resldua durata dell'lncarico;
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DECRETA

L'art n.3 del ùùcr.8222/93de 28lOl /201,5, relativo agli obtettvi dell'incarico, è così integrato.

Contenuti generali della funzione dirigenziale.

Ne lo svo glrnento dell'incarico il d rigente sco astico dovrà:

conformaTe la propria condotta a dovere costituzionale di servÌre la Repubb ica con impegno e
responsabilÌtà e di rispettare Ì princlpl di buon andamento, imparzialltà e tTasparenza dell'attÌvÌtà
amministratlva nonché quelli di leale co laborazione, di dì igenza e fedetà di cui aglÌ artt. 21-A4 e2LA5
del codice civi e, anteponendo i rispetto del a legge e l'interesse pubblico agli interessi privali proprÌ ed
altrul;

- improntare la propria condotta al perseguimento degli obiettivl di innovazlone e mig ioramento
dell'organìzzazÌone de 'isttuzione scolastica diretta, nonché al persegulmento di elevati standard di
efficienza ed efficacia del servizio, con particolare riguardo ale attvità formative, dovendo risultare
soddisfatte le esigenze de le famiglie dei discenti;

- adottare, in ossetvanza delle dlrettive generali e dl que le impartite da l'AmminÌstrazione, attÌ e
provvedimenti ammlnjstrativi, compresi tutti g i atti che lmpegnano l'Am mÌnistrazione verso l'esterno,
nonche a gestione finanziarÌa, tecnica e arnm nistratlva, mediante autonomi poteri di spesa, di
organizzazione delle rÌsorse umane, strumentall e di controllo ed essere responsabile in via esclusiva
del 'attivltà ammÌnÌstrativa, del a gestione e dei relativi risutati, seconclo quanto prevÌsto dall'art. 4,
comma 3, del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazionl ed integrazioni e dalla legge n. 107 del 13
lug io 2015;

- verlficare periodicamente la funzionalità del sistema ammÌnÌstrativo - contabile. assumendo mrsure
ispirate al perseguimento del parametro de la legittirnità e del 'economicltà, riducendo, ove possÌblle, i

costi gestionali, tenendo conto anche delle relazioni periodiche dei revisorÌ presso e rispettive
Ìstltuzloni scolastÌche;

- dirigere, coordlnare e valorizzaTe le risoTse umane dell'istituzione scolastica;
- assicurare l'eserclzlo di reazioni sindaca ilmprontate ai principi di effclenza, correttezza, buona fede e

trasparenza dei comportamentl negozia i;
- nell'ambito della propria attivltà, come discip inata dall'art. 15 de CCNL 11 aprile 2006, cosl come

richiamato dal e premesse de CCNL 15 luglio 2010, manteneTe un comportamento conforme a ruo o cli

dÌrigente pubblico, organizzando a propria presenza in servizlo in coTre azione con e esigenze del a

sttuttura e con l'espletamento dell'incarico affldato, anche attraverso una corretta, funzionale e
congrua fruizione de periodo di congedo ordinario;

- assovere a tutti gli obblighi previsti dall'art. 18 de D.lgs 81/2008 per quanto concerne la sicurezza, a

formazione e la salute deì dipendenti, compreso quel o d1 lno trare le prescritte istanze
all'Arnministrazione competente per gli interventl strutturalÌ e d manutenzione necessarl per a

sicurezza dei loca ie deg iedifici;
- assicurare la compiuta e puntua e Tea izzazione delle disposizionl ln materja dÌcontenimento della spesa

pubb Ìca per ì1 pubblÌco ÌmpÌego, prevÌste dall'art. 64, comma 5, del decreto legge n. 1-1-2/2OAB,

convertito, con modlflcazlonl, dalla L. n. 133 del 6 agosto 2008 e successlve n-rodificazioni ed
integrazion i;

- assÌcurare i rispetto de le norme vigentl in materla dl segreto d'ufficio, riservatezza e protezione de
dat persona i, traspaTenza ed accesso al'attÌvità amminÌstrativa, informazione al 'utenza,
autocertificazione;
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- assicurare il puntuaLe ademplmento clel e c1ìsposizioni dl cui alla legge 6 novembre 2012, n 190 e del

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 così come integrato dal d.l}s.n.91/2016, in materìa di

anticorruzione e trasParenza;

- pTomuovere !a dlffusione della cultura alla egalità e all'etìca;

formulare la proposta di incarlco ai clocenti di ruolo assegnati all'arnbito terrltoriale va orizzando il

currlculum, ìe esperienze e e competenze professÌonali e assicurando la trasparenza e a pubb icità del

criteri adottati, degli ìncarichiconferiti e dei curricula del docenlÌ'

Obiettivi connessi all'incarico

ln relazione a lo specifico contesto de a comunÌtà scolastjca, e al fine di mìgliorare costantemente la qua ità

del servizio, il dirigente dovrà impegnarsi a perseguire iseguentl obiettivi:

a. Obiettivi strategici nazìonali

- Assjcurare la direzione unitaria della scuola, promuovendo a partecìpazÌone e la co laborazione lra le

diverse componenti della comunltà scolastica, con partÌcolare attenzione alla reallzzazione del Piano

trjennale de l'offerta form ativa;

- assicLtrare il funzionamento generale dell'lstituzlone scolastica, organjzzando le attività secondo criteri

dl efficienza, efficacia e buon andamento dei servizÌ;

proTnuovere ,artonomia didattica e organizzativa, di ricerca, sperlmentazione e svi uppo, in coerenza

con ii prìnclplo di aulonomia delle lstituzioni scolastlche;

- promuovere la cu tura e a pratica della valutazione come strumento di mjglioramento del a scuola,

anche attraverso a valorizzazione della professionalità dei docentr'

b. obiettivi legati all'ambito regìonale

Realìzzare iniziative cli formazlone, in rete e/o di lstituto, flnalizzate alla innovazlone deì processi

organlzzatjvi e dÌdatticj. La formazione finallzzata ballo sviluppo professionale del personale rappresenta, per

la governance di una istituzlone SColastlca, anche una leva strategica per il migLioramento continuo deglì

apprendimenti.

c. Obiettivì derivanti dal rapporto di autovalutazione della ìstituzione scolastica

ll Dlrigente sco aslico, nell'esercÌzìo delle funzlonj dl cu! a l'art. 25 del D.Lgs. n. L65/2Aú e ss.mm ì ,

nonchéal a.IA7/2aI5,orlenteÌ'àlasuaazione,altresì,al raggiungimento degli obiettivi desumibili dal

R.A.V., resi coerenti con gli esiti dello stesso

G i obiettlvi di cuì sopra sono perseguiti nell'esercizlo delle funzioni dl cul al 'art. 25 del D Lgs n 165/)oO1 e

successive moclificazionj ed Ìntegrazioni nonché dl cui alla legge 101/2015
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